LETTERA APERTA ALLA CITTA’ DI NAPOLI

E’ ARRIVATO IL TEMPO DI ATTIRARE LO SGUARDO SULLA SITUAZIONE DEl
RIFUGIATI QUI A NAPOLI.

Cl SEMBRA IMPORTANTE, INNANZITUTTO, RICORDARVI CHE SIAMO PARTITI
DAI NOSTRI PAESI DI ORIGINE SPINTI DA MOLTE CAUSE: DALLE GUERRE;
DAl CONFLITTI POLITICI, ETNICI, RELIGIOSI; DALLA SICCITA’ CHE CONTINUA
A DEVASTARE LE NOSTRE TERRE.

QUANDO SIAMO ARRIVATI IN LIBIA MOLTI ERANO, OVVIAMENTE, IN QUANTO
FUGGITIVI, SENZA DOCUMENTI; NESSUNO IN QUEL TEMPO CE LI HA MAI
CHIESTI; LA NOSTRA INTEGRAZIONE SI E' COMPIUTA, TUTTO SOMMATO,
SENZA DIFFICOLTA'.

COSTITUIVAMO PIU’ DELLA META’ DELLA POPOLAZIONE LIBICA, CIASCUNO
DI NOI VIVEVA UNA VITA TRANQUILLA, SENZA COSTRIZIONI, NESSUNO DI
NOI AVEVA INTENZIONE DI VENIRE QUI IN ITALIA ALTRIMENTI SAREMMO
PARTITI CON LA PRIMA ONDATA DI IMMIGRAZIONE CLANDESTINA.

QUANDO E’ ARRIVATA LA GUERRA VOLUTA E ORGANIZZATA DAGLI
OCCIDENTALI, SI E’ INSTAURATO UN CLIMA DI INSICUREZZA GENERALE TRA
| LIBICI E GLI STRANIERI CHE HA CREATO MOLTE PERDITE UMANE E
MOLTISSIMI SONO FUGGITI VERSO ALTRI PAESI AFRICANI.

NOI SIAMO STATI OBBLIGATI AD AFFRONTARE IL MEDITERRANEO E LUNGO
IL PERCORSO MOLTI NOSTRI COMPAGNI HANNO PERSO LA VITA. NOI CHE

SIAMO VENUTI QUI IN ITALIA COSTITUIAMO TUTTAVIA UN PICCOLO NUMERO



(CIRCA IL 30%) DI TUTTI COLORO CHE SONO SCAPPATI; NOI, INFATTI,
SIAMO QUI SOLO PERCHE’ ABBIAMO PAURA DI TORNARE NEI NOSTRI PAESI
D’ORIGINE.

ABBIAMO LASCIATO TUTTO DIETRO DI NOI: LE NOSTRE CASE, LE NOSTRE
AUTO, | NOSTRI BENI MATERIALI, | NOSTRI SOLDI CHE ClI AVREBBERO
POTUTO AIUTARE IN QUESTO NOSTRO DIFFICILE MOMENTO.

E TUTTO QUESTO A CAUSA DI UNA GUERRA PER LA LIBERTA'.

E LA NOSTRA LIBERTA’? CHE FINE HA FATTO LA NOSTRA LIBERTA'?

NOI CHIEDIAMO A VOI ABITANTI DELLA CITTA’ DI NAPOLI, CHE SIETE UN
POPOLO DI GRANDE VALORE E DI ANTICA CIVILTA’, COMPRENSIONE E
SOLIDARIETA’ AFFINCHE’ CI POSSIATE AIUTARE NELLA NOSTRA LOTTA PER
L’AUTODETERMINAZIONE E PER LA DIGNITA’, UNA LOTTA CHE SAREBBE
IMPOSSIBILE VINCERE SENZA IL VOSTRO SOSTEGNO.

RICORDATEVI CHE L’APPARENZA E’ SPESSO INGANNEVOLE, PER QUESTO
VI INVITIAMO A VENIRE A TROVARCI NEGLI HOTEL DOVE ALLOGGIAMO PER
SCOPRIRE LE CONDIZIONI INDEGNE, AL LIMITE DEL DECORO, NELLE QUALI
VIVIAMO.

NOI QUI NON SIAMO DEI TURISTI CHE RIEMPIONO | VOSTRI ALBERGHI, NOI
SIAMO QUI PER RIPRENDERCI LA NOSTRA VITA NORMALE, QUELLA CHE CI
E’ STATA STRAPPATA A FURIA DI BOMBE IN LIBIA.

NON SMETTEREMO, PERCIO’, DI LAMENTARCI DEL CIBO INSUFFICIENTE E
QUALITATIVAMENTE SCADENTE CHE SIAMO COSTRETTI A MANGIARE; NON
SMETTEREMO DI DENUNCIARE CHE MOLTI DI NOI HANNO GRAVI PROBLEMI

DI SALUTE E ASPETTANO MOLTO TEMPO PER RICEVERE CURE MEDICHE



APPROPRIATE; NON SMETTEREMO DI GRIDARE CHE MOLTI DI NOI NON
RIESCONO NEMMENO AD AVERE LE MEDICINE PRESCRITTE.

CITTADINI NAPOLETANI!

SIAMO SPIACENTI DI AFFOLLARE | SEMAFORI CHIEDENDOVI L’ELEMOSINA DI
QUALCHE CENTESIMO, VENDENDOVI FAZZOLETTINI O PULENDO | VETRI
DELLE VOSTRE AUTO.

SIAMO SPIACENTI ANCHE DI ESSERE OBBLIGATI A RACCOGLIERE ABITI O
ALTRI OGGETTI FRUGANDO NELLA SPAZZATURA E A RIVENDERLI, POI,
NELLE STRADE DELLA VOSTRA CITTA’ PER POTER SODDISFARE | NOSTRI
BISOGNI ESSENZIALI.

QUESTO VI SEMBRA NORMALE? VI SEMBRA NORMALE CHE Cl VOGLIONO
ESCLUDERE DALLA VITA SOCIALE?

Cl DANNO, AD ESEMPIO, DEI TICKETS DI 2,50 EURO AL GIORNO
IMPONENDOCI DEI NEGOZI DOVE SPENDERLI CON PREZZI RADDOPPIATI
APPOSTA PER NOI. E | NEGOZI CONVENZIONATI SONO COSI’ POCHI CHE,
SEMPRE PER ESEMPIO, NON POSSIAMO COMPRARE SCHEDE TELEFONICHE
PER POTER TELEFONARE Al NOSTRI CARI NE® COMPRARE ABITI O SCARPE
CON L’INVERNO CHE SI AVVICINA A GRANDI PASSI.

ALLA FINE DEI CONTI, QUESTI TICKETS NON SERVONO VERAMENTE A
NULLA.

IL NOSTRO SOGGIORNO E’ FINANZIATO COMPLETAMENTE DA FONDI
DELL’'UNIONE EUROPEA. MA A CHE SERVE SPENDERE TANTI SOLDI AL

GIORNO SE LA NOSTRA VITA QUI E’ COSI' MISERABILE?



CITTADINI NAPOLETANI!

NOI VI CHIEDIAMO DI AIUTARCI A RITROVARE | NOSTRI DIRITTI DI
RIFUGIATI; NOI VI CHEDIAMO DI ESSERCI ACCANTO NELLA NOSTRA
RICHIESTA DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO UMANITARIO DI UN ANNO PER
TUTTI COLORO CHE SON DOVUTI FUGGIRE DALLA LIBIA.

VENITE A CAMMINARE CON NOI, NUMEROSI, NELLE NOSTRE MARCE DI
PROTESTA, PER ROMPERE IL SILENZIO, PER USCIRE TUTTI INSIEME DALLE
NOSTRE SOLITUDINI.

RICORDATE SEMPRE CHE SIAMO FIGLI DI UNA GUERRA CHE HA DISTRUTTO
LE NOSTRE VITE.

CONTIAMO SULLA VOSTRA SOLIDARIETA’

| RIFUGIATI DELLA GUERRA IN LIBIA ALLOGGIATI A NAPOLI.

Napoli, Dicembre 2011



